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ij ERWiVANnnsi in qne- 
O Anno Ac- 
t le Diflerra- 
i concio del 
e («ondo tomo 
della Stoiìa Politico- E ce leda (tic a 
di Samuele Baliiagio , (j è potuto, 
ienza J'iimjpreio torlo intet rom- 
pere , dar'opera ad una nuova., 
non inutile farina div.fa i n quat- 
tro D.frettazioni concia la Tra- 
duzione in Francefe della Storta^ 
del Concilio di Trento di Fra Pao- 
lo Sarpi data fuori dal P- Cou- 
tayet, a cui avendo egli aggiun- 
to peiiiiciofillinic note , vengono 
quelle rinforzate da un'altro li- 
bretto d'Apologia comporto dal 
nedefimo Amore , il quaic io. 
aftio agli alni nuovi Settatori 
coti cede . ma tutti fupcra in un 
A; «etto 



reno più aperto difperto : cor- 
rendo fra lu. egli aJtrt qucUadifc 
\.f i , , che ha fra chi «afco 
umici, e chi diventa cube Ilo ; 
operanti» i pumi con più di arrt- 
■ i • . con p ù di furore i fecondi . 
E perche le copie di quelli vele- 
nofi Volumi correndo per le ina ai 
.'■l moiri , potiehbe la luto ri:ah- 
»a veftir» di , ma uuu or- 

dinaria dottrina , i meuo cauti 
loiprenderc; fi fono determinali 
i fudetn quanto componimenti 
a ditela, della verità, ed a dilui- 
gaono de' deboli . Suoi» a cir> 
maggi ormone annuari daì ... lì ;<-• 
Eoa ine ot ili imo Are : ve l covo, Prin- 
cipe, c Protettore dcITAccadeinia, 
a coi è riufcito- di fommu gradi- 
mento tt difegnu . . - 
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PRESIDENTE DELL'ACCADEMIA , 
£' Emiaentijjìma Signar 
CARDINALE SPINELLI 

ARCIVESCOVO: 
NOMI DEGLI ACCADEMICI. 
Il 'Sigiar Canonico D, Agnello Qito~ 

Il Signor Canonico D. A 'lejfto- Sim- 
maco Malocchi . 

Il P. Air. D. Benedetto Latilla . 

Il Signor Canonica D. Bernardo' 
Cangiano . 

IIP. Bonaventura Fabozzi da Du- 

11 Signor Abh. D. Carlo Shfeit. 
Il Signor D. Cajirefe Scaja . 
' Il Signor D. Ciro de Alnrii: . 
Il Signor D. Domenico Scalfati . 
Il Signor D. Filippo Brancaccio . 
Il Signor Canonico D. Francefco 
Maria Pratilli . 
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Il Signor D. Frana fio Mùcchio 
impedito da infermiti . 

12 Signor D. Gaetano Mari . 
I] ! ( li Signor D. Gennaro Perrelli. 

li Signor D. Gennaro del Gaìso. 

Il P. Gio: Battijia Eotti . 

Monjignor D.Giafippe Coppola Ve- 
fcouo dell Aquila , 

IIP. D.GiufippeCarafa. 

Il Signor D. Giufeppi Simioli. 

Il Signor Canonico D. Gittfipft 
Sparano . 

Il P. Giafippt Tirralawo . 

Il Signor D. Ignazio della Calce .. 

Il Ugnar D. Innocenzo Mólinari - 

Il P. D. Lodatilo Sabbatinì .. 

Il Signor D. Marzio Ape . 

Il Pi D. Niccolò Caracciolo . 
\ ) Il P, Sebafiiano. Paoli. 

Il Signor D. Scipione dì Crilìofaro- 

11 Signor D. Salvadore FiUucci . 

Monjipor Pio-Tonmafo Milante 
:.- ■ . Vefiovo-diCafiellanmiare. 

j | Il P. Annibale Marcbefi Secreta- 
rlo ■ CA- 



CATALOGO 

Delle Differ fazioni , che in quefto 
anno Accademico fi recite- 
ranno da ciafeheduno 
degli Accademici. 

- Adì 16. Giugno i?44- - 
Il Canonico Signor D. Alcf- 
fie-5immaco Mazocclii feguirà ad 
illuftrare il Calendario marmoreo 
della Chiela Napoletana ultima- 
mente d'ileo ver ter. 

. if, 

A dì io. Giugno i?44. 
Il P. D. Lodovico Sabbatino 
proverà , che 1' opinione tenuta^ 
dal Novatore nella pag.itf. del 
tomo fecondò intorno alla peni- 
tenza pubblica , che non la vuole 
praticata giammai per gli peccati 
occulti, fìa contrattata molto dal- 
la antichità . 

. ,.. ..'. w u 
A s Ut 



li Signor Ab.D.CarloBIafchi 
fari vedere, che neppure in calò 
dì uccelliti fu lecita" a' Diaconi 
a ii imi nidiate il Sacramento della 
Penitenza, contro a ciò, chefb- 
ftiene jl Bafuagio nella 246.. 
Atl tomo CuAcno . 

. W„ 

Monfjgnot Milante Vefcovo 
di Caliellatnmace foftcnà V opi- 
nione dell' E mittenti ffimo Cardi- 
nal Baronio , die tiene di non cf- 
Jèriì mai disgiunte le facreSinaflì 
dal Sacrameato, contro allénti- 
jnentodeINovatorenella^fl,g.ai2. 
del temo rammentarci. 
\ ■ V. ' ' . 

jS dì i<3.Settembre 1744. 
f II Signor D. Scipione di Cri- 

floraro prenderà la difei» del fa- 
ctolanto Concilio dì Trento con- 
ila 
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tra I" impertinente imputazione 
datagli dal P. Courayer nella pre- 
fazione da lui premetta alla ili a 
verlìoo frantele della Storia del 
Concilio indetto ieri ita da Fra 
Paolo ; accagionandolo di aVec 
formato un numero di decilioni 
su di cofeodubbiofe r od inutili * 
e di aver fulminati gli anatemi 
contro a coloro , che non- volt liè- 
to crederle , e di eilèrlì con ciò fe- 
parato dall'Unità lenza avernej 
punto gli altri divilij con ritrarne 
per confeguenza , clic i Protettali- 
ti nonfono Scifmatici , e clic tali 
fieno all'opporrò il Concilio già 
detto, e querelle lo ricevono. 
VI. 

Lezione Liturgica , 
Adi z^.SstUmbre 1744. 
IlSignor D. Filippo Brancac- 
cio dilàminerà , per qual cagione 
la liturgia efiendo una fola augu- 
ra azione , truovali poi che antì- 
A 6 ca- 



eamente fufTe dmla io due patti , 
cioè in il', la di Catecumeni , e 
r.i! '.. d> Fedeli, o di Sactameiwi. 
loaoltrc petebe la puma di quelle 
meiTe diltaccavalì dall' altra detta 
diHedeli a.rorfcnono. H linai- 
mente dimolttcrà.dynde queit'u/- 
ma averte il fuo commi laawuto . 
VII. 

A dì j. Novembre 1 744. 

Il S.guoi Canonxo D.A^ncI. 
loOsotati farà chiaro loul'au- 
■or.tàoV vernili monumenti del- 
laChietà non elTctt improbdinle , 
ciie ruffe derivato dagli Apertoli 
(I coflu.ne di Iettar; T EucanfliA 
neile Chicle ad oggerfo di diipen- 
farla agi' Infet.n;, eontra il patere 
del Bali nella .„ ,. del 

temo ludcuo. 

Vili. 

A d} »7. Siznmèrc 1744. 
ii P.Bo iia ventura FabuziiiJa 
Eugenia imprenderà la ditela del 
di- 
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digiuno naturale , che vieti rieftie- 
fto , qualora dee» prendere la fa- 
croi'anta Eucarifìia , dimoftran- 
do,noneflèr quello flabilimento 
introdotto da'fofifmi degli Sco- 
la itici , ma vantare un più alto 
principio , ed effer fondato su di 
varie gravi ragioni, dalle quali 
faggiamente fu mona laChieiaad 
ordinarlo , contro a ciò , the op- 
pone il Novatore nella 
del detto tomo. » 

IX. " 
A di 1. Dtftmbrt 1744, 
Il P. D. Niccolò Caracciolo 
dhnoftrerà , cfler degne di rifo le 
rifleflìoni , che fa il Baiìiagìo nel- 
la /wg. 303. del tomo avvi lato ad 
oggetto di pruovare , che l' elevar 
zione dell' Eucariftia preferìtta- 
nelle liturgie Greche non fia fiata 
tìabilita^cciocchè dal popolo fuC 
fe quella adotata. 

X. ' 



C 14 ) 
X. 

A ài i s- Dtcemhre 1 744. 

II P.Ab.D.Renedetro Latti- 
la fati vedere , qual tulli: (Tata i jj 
fentenza dt'Papa Stefano per la 
nora controversa- del ribattemmo 
degli Eretici ,. difendendola dalli- 
maligna impura zinne del Bafna- 
gio , che cerca adombrarla nella 
pog.ì7«. del detto tomo - 
XI. 

Adi *i-.Gtnnajo 1745, 
Il Signor D. Ciro de Aiteriis 
difènderà iljacroianto Concilio 
di Trento da ciò che l'oppone U 
P. Comayet nei tomo 1. della fo- 
pramentorata lùaveriion france- 
te della Storia del detto Concilio , 
e propiamente nelle note pag. ass. 
cioè- di non faper vedere come 
fenza nuova iipi razione il mento- 
vato Concilio in quel decreto, col 
quale ftabiliJce i libri canonici , 
e minaccia gli anatemi coatro a^ 
co- 
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coloro, i quali lo contrafta flèto, 
avelie potuto ordinate fotto tal 
pena di ricoiìofcere tutti que 'libri 
come ugualmente facri > o a più. 
chiaro dire , egualmente iipirati , 
quando di alcuni l'antichità n'eb- 
be dubbio altra volta . 

XIL 

Lizìone Liiorgics . 
Adì -tf.GaiKajo i74S. 
Il Signor D. Marzio Ape e ru- 
minerà, fe fervi va anticamente il 
Salmo Jadita me Deus di princi- 
pio alla Meflà , e dicevafi tempre, 
ed a pie dell'altare, come oggi fi 
pratica ,' ed il perche fi tralalci 
nelle meflè demoni , ed in tempo 
di Pacione . Indi se la confeflìo- 
nc , la quale fa prima il Sacerdo- 
te, e poi il popolo, vanti moine 
antichità, e sefacevafiin Sacre- 
Aia , o , come oggi , a piè dell' al- 
tare . td ultimamente rintraccerà, 
perche il Meuale 4» Milano del 
isso. 



ijeo. nelle meflè del Natale dei 
Signore 'delude il Confiteor dalla 
feconda , e terza Metta . 

XIII. 

A dì *, Febbraio trai- 
li Signor D.Gennaro dei Gai- 
20 vaglicià ciò , che dice il Nova- 
tore intorno alla Scoramunica , 
guittamente interpetrando il ge- 
nuino, e vero fenfo di alcuni luo- 
ghi de]l'Apoftoloalla/iag.t7i,d<l 
già <kri© tomo 2. 

xrv. 

Adì ìa- FebbrajO Ì74S- ' 
Il ,'ignor D. Gaetano Mar* 
efplieherà le parole del Vangete 
Qaaecunique fòkitritìs faper tèt- 
ra»! ,erant foluta & inCoeSs&c.y 
■i I ■[' « dimo&rerà non lignificare , co- 
; |. me pretende il Novatore nella* 
; -ftgWt/àiì tm.i., effèrefolamcn- 
te predò a'Saeerdoti l' ufficio- di 
maiiifdlare gli nomini da Dio-, 
Wgati o lèioiti j tua bensì Talìòlu- 



( 17 ) 

taporeftà difciogliere', f ligate 
(opra la Terra . 

XV. 

A dl^. Marzo 174S. " , / 

Monsignor D.Gìuiippe Cop- v 
pota Veiiiivo dell'Aquila difcor- 
rerà dell" Ecc le fiali: co Interdetto, 
e farà chiata al Novatore la Tua 
equità coarto al medelìmo par. 
4jo. lom.u 

XVI. 

ÀdHà. Marzi >'4i- 
Il Canonico Signor D. fìiii» 
fcppc Sparano pteodeià la . 
delia Viigiairii coatta (c impetri* J 
«enti p[op,Gz;oiii , che iti difpre- . 
già di quella llabilifce il Bafnagio I 
ncl.aDillinaaioue VII- ectopia- ; 
mente alla pag-i ics là, e Seguenti 1 
del tammencato tomo . 

XVII. 
Adii. Aprila 1745. 
Il P. Sebastiano Paoli fata ve- 
dete il grave abbaglio, ci' «iure» 




in cui e caduto il P.Courayer , di- 
cendo nella pag.z^. del tornavi ti- 
fato , che il SacrofantO Concilio 
di Trento ha ftabilitecomedogirù 
molte opinioni agitate fino ad al- 
lora liberamente nelle Scuole . 
XVUL 
Lezioni Liturgica . 
'A dì 2*. Aprile I74J. 
II Signor D. Ignazio delia- 
Calce cercherà, se iFPrete nel dir 
l' Orazione Oramai tf-Dom'mt net 
mezza dell' altare , e baciandolo , 
faccia qnefta azione perrifpetto- 
alle reliquie de' Martiri ivi. ripo- 
rre, o per falutar l'altare, giacche: 
nella mentovata orazione fi è Tem- 
pre detto Quorum' reliquia? heicr 
flint .. Dippm quando tu itlituito- 
!■ ìnrroiro della Meflà , eie in al- 
cune Chicle incomincia va fi quello- 
dal Kyrie i E per ultimo- fi il Ky- 
rii lì i detto Tempre in mezzo- 
deli' aitate. --' '■->:. ■ ■ - 

XIX- 
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.0 xix. 

Adì o. Maggio n^. 
Il Signor D. Gennaro Perrelli 
porrà in dilamina la Diflèrtazio- 
nc del Novatore dei Celibato de' 
Ch«ici,il quale cerca vanamente 
impugnare con molti argomenti 
nella pag.sn.e feguenti del fudet- 

XX. 

AditcMaggiinw. 

II P. Giufeppe Terralavoro 
fiabilirà la nccefiità della Tradi- 
zione f e la di lei utilità nelle cofe 
3-ppatteneqti alia Religione , con- 
tro a fallì argomenti , che propo- 
ne per ifcreditarla il Novatoro 
nella DilTertazione IX. , c precìfa- 
mente alla pag.su.' .del detto tomo, 

xxr. 

A di a. Ciugnamts. 
Il P. D.Giulèppe Carafa dì- 
moftrerà,coHic debbano intender- 
li le kgucnti parole dei a. canone 

:_°T^ del 



del Concilio di Elvira, ciò! Ce- 
nai per dìem placati fa coemettrio- 
non incendi , inquietanti enim Spi- 
rila! SanSlaram non fant: eon- 
rro alla inter Detrazione, ctìenf 
dàilBafnagio aliateci, dell' 
aVvHatortws. '■ " 

xm 

A dì if. Giugno 174J. 
Il P. Annibale Marcbefe far5 
vedere , che dalle parole dei cano- 



ne 36. del lodato Concìlio Plucait 
f iUurai in Ectlejla effe non Me- 
re, ne quod tolitur , & aioratur 
in parietibus depingetur : hoil. 
venga condannato il culto delle 
facre Immagini, come pretende 
ilBafnagio nella pag. eozrdtl fu- 
*n»«.<w. A -.-.---.»"> 

XXIII. 

il Signor D.Giuiippe Simjoh 
dimoflrcrà,che il facroianto CoiP' 
"•"io di Tic»» empiendo di ana- 
temi 



temi i Tuoi Canoni , non fece cola 
contraria' allo fpirita del Criftia- 
nefimo, ch'i uno Spi tiro di cari- 
tà , come lòvènte 1' acculi il Pad. 
Coutayer nella pag-ìo., ed in altre 
del detto hM». a-i 

XXIV. - : 11S..LJ 

fazione Liturgica . 
''-i- 1 .'Adi ift Luglio I74J. i 

Il Signor D.Salvadore Filiuc- 
CÌ vedrà, se l'Inno Gloria in excel- 
Jts JJw iì e ferapre ufàto di recitai 
nelle melTe , con allignare le ra- 
gioni perche all'oppofito non lì 2 
pai detto punto nelle Mene de' 
morti , votive , ed altre . I [inoltre 
per qiial eauia nelle MelTe (blenni 
lì dica dal Celebrante , e dal Dia- 
cono , e Suddiacono unitamente . 
£ per fine perche altre volte lì fó- 
rno , che non eufralie nel corpo 
dellaMefià: w-i- »: 
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■ XXV. 
A-iì%> Agvjio I74S- 
IlP.Gio; Battifta Botri del- 
la Compagnia di Gesù pioverà, 
eflcreiktalaiènreiiza dal Ponte- 
fice Mekhiade nella caulà di Ce- 
cilia no proferita come Giudice 
ordinario , non come delegato 
contro ai B atri agio «ella pog. e*;. 
Sjij. dd/ew.a. \ \ L . \r 
■ XXV!, ■ 

11 Signor Canonico X 

cefco Maria Pratili» dime , 

che al iblo Sommo Pontefice fi 
appartenga il diritro di convocai 
re i Conci!) Generali.conrro a ciò, 
^helbftiene in contrario il Nova- 
tore nella pag. 6»6. del fudetro 
tom. 2. , : . '...-"^ 

XXVII. .:: '■:■'/'> , 
Adii, Stttmbrt Kbtfe-f , [, 
Il Signor D.Caftrefc Scafa., 
cr piicljerà il canone 7. del Conci- 



lioSardicenfe, e proverà dal me- 
cicfiino darli al Pontefice Romano 
non il Colo diritto di Revifiono, 
eomeeftima il Novatore nella peg. 
soi.*.ia. del ararne, ma bensì una 
lemma po reità nelle caule d'ap- 
pellazione . 

xxvin; 

Adì 1*. Settembre I74S- 
11 Signor Canonico D. Ber- 
nardo Cangiano difenderà guitta- 
mente la pia , e lodevole coftu- 
manza della Chiefà di trasferirò 
le Reliquie dé'Santi, contro a ciò , 
che ne fi: rive il Novatore nella. 
pag.Ss*. del mentovato soma. 
XXIX. 
Legione Liturgica . 
Adì Settembre I74(. 
Il Signor D.Innocenzo Mo- 
litura recherà a difamina,se il Sa- 
cerdote nel dire il Dominai Vobif- 
cum faccia una preghiera, od uii-> 
fallito j c perche in luogo di que- 
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fta forinola dicano i Vefcovi Pax 
■voMs, febbene non in tutte le Mef- 
.fe ; indi per qual <rauia l' Orazio- 



li Signor Canonico D.. Do- 
menico Scalfari farà chiaro, che 
può la Chiefa fulminar la Scom- 
tnunka contro a' morti , e qual 
jnai co£i intenda Elia con ciò di 
fare , contro al Novatore nella 
del detto /om.z. 
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